
Troppi rifiuti in strada, la
soluzione  shock:  “non
raccogliere più dove non si
differenzia”
Dalla Borgata alla Mazzarrona, passando per l’elegante Ortigia
e le zone residenziali di Tiche e Akradina. Non c’è parte
della città che non stia soffrendo per l’evidente aumento di
spazzatura prodotto e smaltita direttamente in strada. Ogni
anno, in questo periodo si ripresentano gli stessi problemi,
alimentati dall’aumento del volume di rifiuti prodotti dalla
città. Se note sono le principali cause che generano centinaia
di  discariche  abusive  su  strada  (cittadini  che  non
differenziano  e  non  rispettano  regole  di  conferimento,
parziali  ritardi  nella  raccolta  per  riassetto  e
riallineamento),  ignote  restano  le  soluzioni.
La prima reazione è quella di invocare maggiore controllo e
sanzioni. Ma come presidiare h24 un intero territorio? E basta
una foto per individuare un volto e sanzionare un abbandono? I
fatti dicono di no. Quasi impossibile, poi, in certe aree
risalire ad un capocondòmino, un caposcala, un amministratore
di condominio. Dare una regola a centinaia di famiglie diviene
così impossibile. Vale per i condomini ritenuti al di sopra di
ogni sospetto, da Scala Greca a Zecchino, ed a maggior ragione
vale per i grandi complessi popolari di Borgata e Mazzarrona.
Secondo alcuni specialisti del servizio di raccolta rifiuti,
se  non  ci  si  vuole  arrendere  e  tornare  ai  cassonetti  di
indifferenziata  in  strada,  l’unico  modo  per  debellare  una
volta per tutte certe brutte abitudini passa da una decisione
radicale:  lasciare  i  rifiuti  in  terra,  fino  a  quando  le
popolazioni  interessate,  zona  per  zona,  non  iniziano  a
rispettare le regole della differenziata. Si bollina in rosso
e non si raccoglie, fino alle estreme conseguenze. La società
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che gestisce il servizio a Siracusa, la Tekra, ha adottato una
linea simile a Gela, con discreti risultati.
L’ordine pubblico, però, potrebbe diventare un problema con
possibili manifestazioni di protesta e roghi di rifiuti. I
fautori della linea dura tagliano corto: “devono comprendere
che  quelle  azioni  continuano  a  danneggiare  le  aree  dove
vivono. Danno fuoco ai rifiuti? I loro stessi palazzi ed i
loro vicini respireranno le emissioni”.
Condivisibile o meno, questo livello di analisi segnala come
sia  arrivato  il  momento  di  cambiare  strategia  e  passo.
Perpetuare il “gioco” (rifiuti abbandonati-discarica-bonifica
straordinaria)  legittimerà  sempre  di  più  chi  smaltisce  i
propri rifiuti senza alcuna logica ed al di fuori di ogni
regola. Cosa fare allora, lasciare davvero per settimane o
mesi le discariche in strada?
Ci sarebbe una via più soft, quella della creazione di isole
ecologiche  in  alcune  vie  ed  a  servizio  dei  residenti  dei
grandi  complessi.  Via  carrellati  e  cassoni  dalla  strada,
spazio alle isole ecologiche il cui utilizzo andrebbe però
spiegato ed incentivato per settimane. Si creerebbe però una
differenza di metodo con gli altri quartieri che seguirebbero
il sistema del porta a porta. Ecco perchè diventerebbe allora
un discorso di equità sociale anche quello di “aggredire” –
con controlli e sanzioni puntuali – anche quei condomìni che
da  Scala  Greca  a  corso  Gelone  non  brillano  certo  nella
gestione dei rifiuti. E se non spariscono sotto tonnellate di
spazzatura  è  solo  perchè  i  passaggi  di  raccolta  sono
raddoppiati per evitare che i rifiuti finiscano per invadere
le strade e diventare ostacolo per il traffico veicolare.
Diventa chiaro allora che alla sola sensibilità del cittadino,
che è causa del problema, non si può chiedere di essere parte
della soluzione. A produrre uno sforzo maggiore – anche in
termini  di  coraggio  –  devono  allora  essere  amministratori
locali  e  società  di  gestione.  Altrimenti  non  ci  sarà
alternativa  ad  incivili,  presunti  furbi  della  spazzatura,
discariche e bonifiche straordinarie. Come è stato negli anni
scorsi e sino ad oggi.


